
preposta al rilascio. 
Quindi, sulla base di questa distin-
zione sorge già un primo problema. I
contratti delle sale gioco Vlt sono una
dozzina in tutta Italia. Sono stati sti-
pulati con società nazionali che poi
“subappaltano” la sala locale a un ge-
store. Il decreto parla di applicazione
delle norme ai contratti. E quindi, ap-
parentemente, potrebbero essere
escluse dalle ricadute, tutte le piccole
“isole gioco” dei bar e degli altri eser-
cizi commerciali. Per le quali si parla
di singole licenze. 
Ma ovviamente tutto è ancora da de-
cidere. La distanza di 200 metri, ri-
guarderà comunque soltanto i nuovi
insediamenti. Ed è per questo che, di

fatto, sarà come
stabilire un divie-
to su tutto il terri-
torio cittadino.
Almeno in centro
è impossibile tro-
vare un lo-
cale adatto
che stia alla
d i s t a n z a
stabilita da tutte le strutture indicate
nel decreto.
Ma la limitazione sarà valida anche
per le richieste di videopoker inviate
al sindaco? Oppure il primo cittadino
potrà continuare ad autorizzare an-
che se il bar confina con una scuola?
La città non ha nemmeno un regola-

mento specifico. E quindi tutti atten-
dono ora, le decisioni di chi dovrà in-
dicare come applicare il decreto. Cioè
il direttore dell’Amministrazione dei
Monopoli. Che ha un po’ l’aria delle
regole “fai da te”. All’italiana.

STEFANO COMELLA
CESARE MAIA

Cronaca Biella
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ESTATE

La colonna sonora
dei “Biella2011”
■ Hanno regalato la colonna sonora
dell’estate a molti biellesi. Il gruppo
dei “Biella 2011” ha suonato in molte
delle serate dedicate al ballo, in piaz-
za San Paolo, nell’ambito del pro-
gramma di “Biella Estate 2012”. I
componenti del gruppo, Paola Marti-
nelli, Piero Maia e il giovane Andrea
Arena, si sono esibiti anche in altre
manifestazioni legate alla “kermesse”
estiva, come al Vandorno, per la gara
di bocce “del miele” (nella foto).

■ L'ente asilo di Cossila San Gio-
vanni organizza, per domenica 16 set-
tembre, la tradizionale scampagnata
alle Cascine dei Frati, in località La
Vecchia di Oropa, nei pressi dell'ex
hotel Miravalle. Il programma della
festa prevede, alle 11,15, la messa al
campo, presso il cippo della Madon-
na delle Cascine, officiata da don Pao-
lo con la partecipazione della canto-
ria parrocchiale. La messa è in suffra-
gio di Celestina Ramella Fnà (Tina).
Alle 13 inizierà il pranzo al sacco con
la consueta distribuzione di polenta
concia per tutti. Nel pomeriggio sarà
effettuata una sottoscrizione a premi
e, al termine della festa, ci sarà la me-
renda con la bicchierata, per tutti, of-
ferta dall'ente asilo. La manifestazio-
ne si svolgerà con qualsiasi tempo. I
partecipanti dovranno parcheggiare
le proprie auto nel prato a lato della
barra di entrata. Si prega di non in-
tralciare, per nessun motivo il passag-
gio della strada consortile “Pista Ca-
scine”. La manifestazione è aperta a
tutti. 
Per informazioni: Giorgio Coda 015-
2573889, Claudia Faccio 015-
2531449, Modesto Nardi 015-571360,
Angela Vallone 015-571909, Grato
Coda Zabetta 347-1355571, Italo Pat-
tono 339-4682189, Candido Rosso
335-7324075. L'amministrazione del-
l'ente asilo ringrazia in modo partico-
lare don Paolo Boffa, il gruppo alpini
di Cossila San Giovanni, la cantoria
parrocchiale, il gestore delle cascine
Guglielmino e la sua famiglia e tutti
coloro che hanno collaborato per la
buona riuscita della manifestazione
che si svolgerà con qualsiasi tempo.

M. T. P.

SAN GIOVANNI

Scampagnata
con l’asilo
alla Cascina

UBP EDUCA

Mostra “Ri-circolo”
a villa Schneider
Il gruppo artistico di UbpEduca pre-
senterà venerdì alle 17,30, una mo-
stra che resterà aperta fino al 23, dal
titolo “Piacere, Ri-circolo”. Si tratta
di una selezione di opere degli stu-
denti dei corsi artistici esposti a vil-
la Schneider.

CONSIGLIO

Una nuova seduta
sulla Provincia
Torna a riunirsi il consiglio comuna-
le, dopo la pausa estiva. Martedì 18
a palazzo Oropa l’argomento princi-
pale sarà quello della proposta di ri-
ordino delle Province con l’ipotesi di
aggregazione con Vercelli. 

SAN PAOLO

Serata con la Caritas
sul “dramma-crisi”
Si svolgerà giovedì alle 21, in una
sala della parrocchia di San Paolo,
in via Zara 18, una serata con il re-
sponsabile della Caritas diocesana,
don Giovanni Perini. L’obiettivo è
«rendersi conto dell’impatto di que-
sto momento difficile nel territorio
della nostra parrocchia per elabora-
re eventualmente soluzioni di soste-
gno e di solidarietà». 

I LOVE BIELLA

La solidarietà
al “GoaBoa”
Una lettera di solidarietà ai titolari
del “GoaBoa”, il ritrovo estivo dello
stadio; e di critica alle decisioni del
sindaco Dino Gentile. L’ha scritta il
capogruppo di “I love Biella”, Benni
Possemato. Che ritorna sulla que-
stione della chiusura: «Sincere con-
doglianze che porgo innanzitutto a
lei, dopo che la sua licenza tempora-
nea per l’intrattenimento estivo allo
stadio  si è sciolta  come il ghiaccio
dei suoi mojito (licenza “sonora” ri-
lasciata e poi revocata a stretto giro
dal sindaco), condoglianze che
estendo  alla piccola imprenditoria
commerciale». «Gentile ha castrato
anzitempo una licenza estiva sbal-
lando il piano finanziario di chi gli
ha creduto rischiando da imprendi-
tore le proprie risorse e intimorendo
chiunque volesse ancora investire
nel settore».

DECRETO LEGGE

Sale gioco, aspettando le regole
La legge prevede distanze da scuole, chiese e ospedali. Ma solo per le nuove attività.
Un labirinto di competenze per le licenze. Di fatto si blocca (forse) l’espansione

Il famigerato “articolo 7”

IL TESTO (IMPOSSIBILE) DEL DECRETO BALDUZZI
Capire il “burocratese” delle disposizioni legislative
non è affatto semplice. Il Decreto Balduzzi non è
un’eccezione, ma un efficace esempio: «l’Agenzia del-
le dogane e dei monopoli, per le concessioni da ban-
dire successivamente alla data di entrata in vigore
della legge di conversione del presente decreto, si at-
tiene a linee guida determinate dal Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, di concerto con il Ministro del-
la salute e con il Ministro dell’interno, volte al predet-
to contrasto, [...] alla previsione di un piano di con-
trolli particolarmente mirato ai punti vendita posti
nelle vicinanze di istituti scolastici di qualsiasi grado,

centri giovanili o altri istituti frequentati principal-
mente da giovani, strutture residenziali o semiresi-
denziali operanti in ambito sanitario o socio assisten-
ziale, luoghi di culto, [...]. Per le concessioni da bandi-
re successivamente alla data di entrata in vigore della
legge di conversione del presente decreto, la distan-
za minima dei punti vendita da istituti scolastici di
qualsiasi grado, centri giovanili o altri istituti fre-
quentati principalmente da giovani, strutture resi-
denziali o semiresidenziali operanti in ambito sanita-
rio o socio assistenziale, luoghi di culto è fissata in
200 metri».

L’interno di una sala da gioco

■ Cosa accadrà, dopo l’entrata in vi-
gore del decreto sul gioco, nel mondo
delle slot, delle scommesse e delle sa-
le gioco in città? Di fatto, molto pro-
babilmente, il blocco di qualsiasi
nuovo insediamento. Mentre nulla
cambierà per le attività già aperte. 
In Comune e in questura, i due orga-
nismi competenti per il rilascio delle
licenze, si sta ancora attendendo di
capire quali saranno le applicazioni
pratiche, soprattutto in tema di di-
stanze delle “sale scommesse e gio-
chi” da scuole, chiese, centri ricreati-
vi, ospedali e case di riposo.
Anche perchè l’intero settore è rego-
lato da norme abbastanza complesse.
Basta pensare che a seconda del tipo
di gioco o struttura, cambia l’ente a
cui chiedere l’autorizzazione. Le sale
scommesse (Lotto, Enalotto, sporti-
ve), ad esempio, sono molto diverse
dalle sale gioco con video-lottery. In
pratica, per semplificare (se possibile)
di autentiche sale gioco in città ne
esistono solo 4 e queste devono avere
la licenza del sindaco. Che è compe-
tente anche per i videopoker nei bar o
nelle tabaccherie e altri negozi. Ma
non lo è per le sale Vlt. Quelle in pra-
tica interamente occupate da slot col-
legate via internet con un gestore cen-
trale, che altri non è se non l’Ammi-
nistrazione dei Monopoli di Stato. In
questo caso è il questore l’autorità

ALPINI

Si è svolto a Oropa in questo fine settimana il 15° Raduno Gruppi Alpini della Valle Oropa. Un appunta-
mento che ha avuto come prologo sabato nella Basilica Antica di Oropa, l'esibizione del coro A.N.A. “Stel-
la alpina di Vergnasco”. Poi domenica i festeggiamenti hanno vissuto numerosi momenti di particolare in-
tensità e si sono chiusi con la messa in suffragio dei caduti e il pranzo sociale. [Foto FIGHERA]


